LA DIMENSIONE MISSIONARIA

Dimensione missionaria: educare alla testimonianza. L’attitudine missionaria si sviluppa se si è educati a testimoniare, con la parola e con la vita, la “differenza cristiana”, non in contrapposizione, ma come dono e servizio nel contesto di una società plurale. L’esperienza di una vita resa gioiosa e piena dall’incontro con il Signore e dal camminare insieme ai fratelli nella fede viene naturalmente condivisa con le persone che si hanno accanto. Ciò accade nelle forme quotidiane e individuali della relazione interpersonale, ma anche nelle modalità di presenza ecclesiale negli ambienti; si manifesta nello stile del dialogo aperto, ma anche nel confronto sincero e nel cammino comune con persone di altre visioni filosofiche o religiose. 
I passaggi che caratterizzano tale dimensione sono:
· prendere coscienza della situazione di pluralismo e delle condizioni che essa pone alla fede;
· conoscere le testimonianze di evangelizzazione e di sacrificio di ieri e di oggi;
· maturare la propria identità cristiana, per vivere in crescente coerenza evangelica, aprendosi alla relazione fraterna con gli altri;
· acquisire l’attitudine a proporre il Vangelo, vissuto in prima persona, come esigenza di completezza personale e come risposta alle domande e ai desideri dei propri coetanei e delle altre persone.
In una società pluralista e relativista, la questione dell’evangelizzazione e del dialogo è molto delicata, dovendo evitare gli estremi del proselitismo e dell’indifferentismo.




